
Lettera agli studenti 
sui momenti che stiamo vivendo

A proposito di Educazione Civica o, se preferite, 
di Cittadinanza e Costituzione.

A cura di Marina Perdomini



una lettera può partire da alcune immagini?

Nel nostro caso la risposta è <sì>.

Vi propongo un’opera di Gian Lorenzo Bernini,
magnifico scultore italiano, che per realizzarla si è
ispirato all’Eneide di Virgilio.

Gli studenti della Quarta AA lo hanno conosciuto
quest’anno, quando abbiamo trattato il Barocco.

Anche i ragazzi della Seconda AE hanno potuto
apprezzarlo, ammirando il capolavoro “Apollo e
Dafne”, quando ci siamo soffermati su questo mito,
narrato da Ovidio nelle “Metamorfosi”.

Cari ragazzi,









 Il gruppo scultoreo che ora avete osservato
ha un titolo: “Enea, Anchise e Ascanio”.
Rappresenta la fuga di Enea da Troia in
fiamme, insieme al vecchio padre Anchise e al
figlioletto Ascanio.

 Perché ho pensato a quest’opera? Non
temete, non si tratta, in questo caso, di
qualche compito da svolgere … di qualche
analisi particolare … voglio solo arrivare a
riflettere un po’ con voi su questi tempi
infausti, sul rispetto della vita,
sull’intollerabile vuoto emozionale che è
diventato il marchio di fabbrica di molte
persone.



 Enea porta sulle spalle il padre sofferente,
che altrimenti sarebbe destinato a morire, e
tiene accanto a sé il figlioletto.

 Il presente, il passato e il futuro insieme.

 Il futuro va salvaguardato, ma il passato è
sacro e va protetto con amore e dedizione: la
persona anziana non può e non deve essere
considerata un oggetto superfluo, qualcosa
di cui si può fare a meno, visto che ormai il
suo tempo è vicino alla scadenza.



 Eppure, ripercorrendo le cronache di questi ultimi
giorni, infinite volte abbiamo sentito ripetere che i
morti erano (e sono) “anziani e con patologie”.
Sicuramente molti giornalisti, politici e persino
uomini di scienza lo hanno fatto per rassicurare la
maggior parte della popolazione; alcuni poi hanno
cambiato rotta, scusandosi … perché si sono forse
resi conto che questi «vecchi» sono persone, hanno
un nome e un cognome, una famiglia, dei figli, dei
nipoti, una vita che non si può gettare
tranquillamente nella spazzatura. Hanno parlato
sconsideratamente, dimenticando i veri principi che
rendono umano l’uomo.



 Certo, dati alla mano, il loro è stato e continua ad essere
un resoconto statistico, che fino all’altro ieri, e magari
proprio perché statisticamente rassicurante, è stato
vissuto con pericolosa disinvoltura da troppi cittadini
(cittadini?), che, continuando le loro abitudini e non
rispettando le regole già stabilite, hanno diffuso ancora di
più il virus.

 Quanti anziani, a causa loro, saranno aggiunti nelle
statistiche?

 Tra questi cosiddetti cittadini, tanti giovani, desiderosi di
<continuare a vivere>, incapaci di rinunciare alla
<socializzazione>, sempre pronti alla movida, ad accalcarsi
gli uni sugli altri … Giovani patologicamente estranei a
qualsiasi forma di rispetto dell’altro? O semplicemente
incapaci di pensare?



 Ebbene, la Scuola vuole innanzitutto sollecitarvi a
pensare, a ragionare, a essere consapevoli delle vostre
azioni; ma vuole anche far sì che voi diventiate capaci di
“sentire” emozioni, di provare forti sentimenti.

 In sostanza, vi dico che bisogna ragionare con
sentimento.

 Ora, forse, si sta incominciando a capire che il
contenimento è finalizzato a salvaguardare il più possibile
le persone fragili.

 Quindi, forza, forza, comportiamoci tutti da bravi Enea!
 In fondo dobbiamo sostenere solo il <peso> di limitazioni

fondamentali per il beneficio di tutti, e in particolare
delle persone deboli.

 Senza dimenticare che questi deboli sono nonni e nonne
che, nell’Italia di oggi, di fatto costituiscono un sostegno
importantissimo per le famiglie. Magari, sono anche
insegnanti ai quali sta molto a cuore il futuro dei loro
studenti …



 Credo che, in questa contingenza, il concetto di bene
pubblico non possa essere più frainteso. Voi ragazzi
già avete compreso benissimo, trattando l’allarme
climatico, che non esistono di fatto confini. L’evento
in corso lo sta confermando.

 Si teme che un’economia sostenibile ci conduca a
cambiare troppo le nostre abitudini … anche se per il
bene di tutti e per un futuro vivibile …

 Non abbiamo dovuto cambiarle in pochi giorni?
Ricordiamocelo, quando si arriverà a non avere più
sul collo questo giogo virale Made in China.
Ricordiamolo, a gran voce e con passione,
soprattutto a chi ci rappresenta.



 Prima di salutarvi, vi invito a rileggere
l’Articolo 2 della nostra Costituzione, che
tutela la dignità della persona, riconoscendo
e garantendo i diritti inviolabili dell’uomo, ma
soprattutto l’Articolo 3, che ne è il cuore
pulsante.

 <Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e
sono eguali davanti alla legge, senza
distinzione di sesso, di razza, di lingua, di
religione, di opinioni politiche, di condizioni
personali e sociali. ( …)>.

 Auguriamoci di non dover aggiungere <senza
distinzione di età>. E’ una battuta!



 In tutto ciò che sta avvenendo, riconosciamo
comunque quello che di grande ha il nostro
Paese: una Sanità capace di lavorare senza
sosta, con dedizione impareggiabile, con
grande competenza! Questo spirito di
sacrificio è l’esempio più bello per voi.

 Ora vi abbraccio virtualmente e vi ricordo che
tra pochissimo arriveranno file e indicazioni
da parte mia. Qualcosa è già arrivato. Intanto
leggete e ripassate. Fate la Settimana
Enigmistica e vedete film di valore.

 Non dimenticate mai di proteggervi in tutti i
modi!



Se qualcuno vuole scrivermi, per
fare quattro chiacchiere o per
chiedermi qualcosa, può farlo
tranquillamente. Anche telefonare.

Ciao!


